PIANO REGOLATORE GENERALE

Il Piano Regolatore Generale è stato adottato con Deliberazione Consiliare N° 18 del 20 Febbraio 1974.

Le controdeduzioni alle osservazioni sono state adottate con Deliberazioni NN° 158 - 160 - 164 rispettivamente del 30 - 31 Luglio e del 6 Agosto 1974.

La Regione ha comunicato le osservazioni del Comitato Tecnico Urbanistico con lettera. N° 46280/4839 del 29 Ottobre 1976.

Il Consiglio Comunale ha controdedotto con Deliberazioni. NN° 85 - 86 rispettivamente del 20 - 21 Marzo 1977.

Il Presidente della Giunta Regionale ha approvato il P. R.G. con Decreto N° 2681 del 30 Dicembre 1977.

Il Consiglio Comunale ha accettato le prescrizioni e le modifiche d'ufficio con Deliberazione N° 54 del 16 Marzo 1978.

Il Decreto di approvazione del P.R.G. è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione N° 6 dell' 8 Febbraio 1978.

Il P.R.G. è depositato nell'Ufficio Tecnico Comunale, a libera disposizione del Pubblico dal 16 Agosto al 15 di Settembre 1978.

Il deposito del P.R.G. è stato pubblicato sul Foglio Annunzi Legali della Provincia in data 5 AGO. 1978

CITTÀ DI IMPERIA

__________

PIANO REGOLATORE GENERALE

Approvato con D.P.G.R. n° 2681 in data 30.12.1977

in conformità al voto del C.T.U. n° 662 del 7.10.1977

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

Integrate dalle modifiche approvate con D.P.G.R. n° 1356 del 29.11.1983 e n° 5893 del 6.2.1984

ART. 1 - AMBITO DI APPLICAZIONE

Il Piano Regolatore Generale, ai sensi dell'art. 7 della Leg-ge 17 Agosto 1942 n° 1150 e successive modificazioni disciplina l'intero territorio comunale.

Le prescrizioni di tale strumento urbanistico si applicano ad ogni attività comportante trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio.

ART. 2 - ELABORATI COSTITUTIVI DEL P.R.G.

Il P.R.G. è costituito da:

1. Piano Generale in scala 1/2000

2. Norme per l'attuazione del Piano

Il Piano è altresì corredato dai seguenti elaborati: 

3. Inquadramento regionale alla scala 1/200000

4. Inquadramento comprensoriale alla scala 1/50000

5. Stato di fatto alla scala 1/5000

6. Relazione generale completa di tabelle ed allegati.

ART. 3 - ATTUAZIONE DEL P.R.G.

(Si fa esplicito riferimento alle cartografie di P.R.G. approvato)

Il P.R.G. si attua:

a) esclusivamente mediante Piani Particolareggiati:

· per le zone di risanamento conservativo ed igienico,contraddistinte dalle lettere A e AB e delimitate dai perimetri di P.R.G. sulle tavole di Piano;

· per i centri direzionali, contraddistinti dalle lettere Cd, e le zone connesse, a differente destinazione, delimitati dai perimetri di P.P. sulle tavole e raggruppate come segue:

Cd 7/1; Rr 8/1; Vn 8/3; Pl 7/1; P 7/1,2;

Cd zona 72;

· per le zone per attrezzature balneari, contraddistinte dalle lettere Zb e le zone connesse a differente destinazione, delimitate dal perimetro di P.P. sulle tavole di P.R.G.;

· per le seguenti zone residenziali di ristrutturazione e le zone connesse, a differente destinazione, delimitate dal perimetro tratteggiato di P.P. sulle tavole di Piano;

· per le zone destinate a "nuovi parchi a livello urbano e/o comprensoriale, Vu"

· per le seguenti porzioni territoriali, così come perimetrate nelle planimetrie di P.R.G. approvate:

Zona 18 - L'assetto complessivo della zona dovrà essere definito sulla base di un indice di densità territoriale non superiore a 3,00 mc/mq.,potendosi destinare a funzioni residenziali non oltre il 70% delle volumetrie complessive consentite, mentre il restante 30% dovrà essere destinata a funzioni di servizio o comunque compatibili con la prevalente destinazione residenziale della zona.

Particolare attenzione si dovrà dedicare, con lo studio di tale Piano Particolareggiato, al problema delle connessioni viarie lungo l'asse principale nord-sud, nonché all'esigenza di collegamento con il raccordo autostradale e con la prevista stazione ferroviaria.

A livello di P.P. dovrà essere opportunamente documentata e giustificata la consistenza volumetrica che si intende proporre. 

Zone 42 - 45 - 46 - Piani Particolareggiati estesi ad ognuna delle Zone 42, 45 e 46.

Le volumetrie residenziali consentite non dovranno comportare un indice territoriale superiore a 3,00 mc/mq.

Zona 34 - Il Piano Particolareggiato non potrà prevedere una volumetria residenziale, aggiunta rispetto a quella esistente alla data di approvazione del P.R.G. superiore a mc. 120.00.

Le previsioni di P.R.G. racchiuse entro il perimetro del P.P. sono indicative e non vincolanti.

Nelle aree racchiuse entrò i limiti delle sottozone 34 B non possono essere formulate ipotesi con destinazioni residenziali.
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previsioni di P.R.G. indicative e non vincolanti.

Zona 71 - Le trasformazioni nello specchio acqueo esistente sono subordinate allo studio di un P.P. con il quale dovrà essere prevista la sua completa utilizzazione come porto turistico, sia mediante il miglioramento delle strutture di attracco e di difesa dalle traversie marine sia con una più corretta definizione spaziale e volumetrica dell'area di immediato contatto con Borgo Marina.

Medio tempore è consentito operare nel rispetto del disposto dell’art. 34 delle N.T.A.

Zona 76 - Il nuovo impianto portuale commerciale deve essere essenzialmente studiato, valutato e formulato in uno specifico piano Particolareggiato:

a) in funzione di una gradualità di interventi rapportata a una domanda potenziale riferita, almeno nelle fasi iniziali, a quella attuale, nonché documentata da una effettiva disponibilità finanziaria;

b) in stretto rapporto con i tempi di realizzazione del sistema infrastrutturale di collegamento, onde garantire a ogni fase di attuazione dell'impianto portuale il dovuto grado di smaltimento del traffico indotto e la necessaria compatibilità con i restanti flussi cittadini, in ragione anche del fatto che l'intero sistema di connessione ferroviario di Piano risulta essere, allo stato attuale, ancora un progetto di massima previsione;

c) nella massima considerazione del contesto ambientale e urbano d'ambito, onde addivenire ad una soluzione che con esso non venga a configurarsi come insanabile forma d’impatto, che, in quanto tale, comprometterebbe irreversibilmente i fondamentali valori paesaggistico - ambientali dei luoghi. 

Le previsioni di P.R.G. sono da intendersi indicative.

Prima della definizione del P.P. è consentita una utilizzazione, non definitiva o compromissoria, per servizi e depositi, con una particolare attenzione per le esigenze di decoro urbano.

Zona 77 - P.P. unico. Prima della definizione del P.P. sono consentiti adeguamenti degli edifici pubblici subordinati a singola concessione di edificare.

Zona 78 - Il Piano particolareggiato dovrà considerare le necessità di ristrutturazione e di espansione delle industrie esistenti, nonché le esigenze di connessione con la zona portuale, sia in fase definitiva mediante la realizzazione dei nuovi tronchi ferroviari e del conseguente ponte alla foce dell'Impero, sia nella fase precedente all'esecuzione di tali opere, durante la quale l'accessibilità alla zona portuale dovrà prescindere dai nuovi raccordi ferroviari e stradali.

Inoltre il P.P. in questione dovrà definire in termini spaziali volumetrici e cronologici le possibili utilizzazioni dello sporgente, con particolare riguardo alle esigenze di attracco del porto di Levante in conseguenza anche dei tempi lunghi che comporterà la realizzazione del porto commerciale. 

Zona 92 - P.P. - In attesa dell'approvazione del Piano Particolareggiato, saranno consentiti, per gli edifici esistenti, solo gli interventi previsti dalle Norme di Attuazione per le zone "Fa" sub art. 15.

Zona 93 - La zona deve essere assoggettata ad un unico P.P. essenzialmente finalizzato alla valorizzazione delle risorse insite in un'adeguata e corretta utilizzazione dell'area mediante la sua destinazione ad un complesso polifunzionale per attività turistiche, commerciali, residenziali, di servizi pubblici e d'interesse pubblico nei quali prevalgono gli impianti e le attrezzature per attività sportive e per l'uso del tempo libero che dovranno rappresentare l'elemento caratterizzante dell'intervento.

Con il predetto P.P. potranno essere previsti nuovi insediamenti con indice territoriale massimo di 0,50 mc/mq con la limitazione che le volumetrie residenziali non potranno superare il 20% della volumetria totale consentita e con la prescrizione che le nuove edificazioni dovranno avvenire in forma accorpata, al fine di rendere il più possibile disponibili, per attività all’aperto e sistemazioni a verde, le aree libere.

Resta fatta salva la possibilità di stralcio del P.P. di quelle volumetrie che non si dimostrassero direttamente riconducibili agli obiettivi fondamentali di riassetto territoriale e di riorganizzazione funzionale dei volumi esistenti.

In attesa dell’approvazione del predetto Piano Particolareggiato saranno consentiti, per gli edifici esistenti, solo gli interventi previsti dalle Norme Tecniche di Attuazione per le zone “Fa” sub art. 15.

· Per le aree di lavoro per le quali è prescritta l’attuazione mediante P.P. secondo l’allegata tabella, delimitate dal perimetro di P.P. sulle tavole di Piano.

Dovranno inoltre essere rispettate le seguenti disposizioni:

Zone 2 - 7 - Piani Particolareggiati estesi alle zone di Piano Regolatore Generale In 33/1, 2, 3, coordinati al fine di definire in modo unitario ed organico i problemi comuni a tali tipi di insediamento pur consentendo la necessaria autonomia di realizzazione sulla base delle reali richieste.

Lo studio particolareggiato degli interventi dovrà garantire una corretta ed attendibile utilizzazione delle superfici interessate dalla presenza delle cave che sono da intendersi comprese nell'ambito degli strumenti attuativi alle singole zone.

Zone 29 - 30 - I due Piani Particolareggiati previsti rispettivamente per gli insediamenti artigianali ed industriali dovranno essere coordinati tra loro al fine di garantire le indispensabili connessioni tra le due zone.

Inoltre con i suddetti P.P. dovranno essere definite le soluzioni varie interne, l'ampiezza e la profondità delle relative fasce di rispetto, i collegamenti con la viabilità esterna, i parametri edilizi, ad eccezione del rapporto di copertura per il quale è da considerare restrittivo il valore di 1/3, dovendosi intendere come indicative e non vincolanti le previsioni di Piano.

Il limite delle aree soggette all'obbligo di strumento attuativo deve essere esteso sino a comprendere i collegamenti con la viabilità di margine, al fine di consentire un'esauriente soluzione delle connessioni viarie.

Zona 40 - Piano Particolareggiato con rapporto di copertura non superiore a 2/3 e con un indice di utilizzazione superficiale Is non superiore a 1,00 mc/mq.

Is: è il rapporto tra la superficie utile e la superficie dell'area.

b) esclusivamente mediante Piani Particolareggiati o Piani, di Lottizzazione convenzionata, estesi alle intere zone e comprendenti anche altre zone a differente destinazione (salvo più precise specificazioni contenute nelle presenti norme):

· per le zone di espansione frazionale contraddistinte dalle lettere Ef;

· per le zone di ristrutturazione, contraddistinte dalle lettere Rr (salvo quelle citate al paragrafo a) e delimitate dal perimetro tratteggiato sulle tavole di Piano.

· per le zone di seguito elencate e contraddistinte con apposita numerazione nelle planimetrie di P.R.G. approvate.

Zona 33 - La zona dovrà essere assoggettata ad un unico strumento urbanistico attuativo dal quale potranno essere eventualmente stralciate le costruzioni esistenti e le relative aree di pertinenza e col quale dovranno altresì essere garantiti adeguati distacchi dalla contigua area artigianale. 

L'edificazione della zona potrà essere prevista nell'ambito, del suddetto strumento attuativo sulla base di un indice territoriale di 0,75 mc/mq. dovendosi intendere le definizioni proposte dal Piano solamente indicative e non vincolanti.

Tale studio particolareggiato dovrà altresì individuare un sistema di attrezzature e spazi pubblici adeguato alle esigenze della parte alta dell'agglomerato di Caramagna. 

Zona 37 - Unico strumento attuativo, la cui volumetria massima dovrà essere computata sulla base di un indice di fabbricabilità di 2,00 mc/mq., attribuito esclusivamente alle estensioni superficiali 37A, 37B, 37C.

Zona 44 - Unico strumento attuativo con cui si dovrà proporre la ristrutturazione della zona del rispetto di un indice territoriale di 2,50 mc/mq.

Detta S.A. deve altresì darsi carico della preesistenza industriale che necessita di una opportuna ristrutturazione. 

Zona 47 - L'edificazione della zona è subordinata ad uno o più strumenti attuativi, e non dovrà comportare un indice aggiunto, rispetto alle volumetrie esistenti, superiore a 0,15 mc/mq.

Le volumetrie e le aree non investite dall'intervento possono essere stralciate dai citati S.A.

A livello di strumento attuativo le previsioni di P.R.G. comprese nel perimetro in questione possono intendersi indicative e non vincolanti.

Qualora il Comune intendesse procedere, anziché con uno, con più strumenti attuativi, questi dovranno essere preceduti da uno studio d'insieme dell'intera zona che definisca le localizzazioni dei servizi, la rete infrastrutturale e la distribuzione dei pesi di nuovo insediamento.

Resta tuttavia salva la possibilità per il Comune di dare corso alla realizzazione dei servizi pubblici come previsti dal P.R.G. anche in assenza di strumenti urbanistici attuativi debitamente approvati.

Zona 73 - Strumento attuativo unico in cui l'edificabilità residenziale non dovrà superare l'indice territoriale di 1,00 mc/mq. Nella redazione di tale studio dovranno essere previsti anche i relativi allacci alla viabilità esistente, la cui realizzazione dovrà avvenire quantomeno contemporaneamente alla edificazione delle previsioni residenziali.

Zona 74 - Strumento attuativo unico con indice di fabbricabilità territoriale di 1,00 mc/mq.

Zona 87 - L'edificabilità è soggetta ad un unico strumento attuativo, con possibilità di escludere le costruzioni esistenti e le relative aree di asservimento, con il quale potrà essere prevista una volumetria residenziale sulla base di un indice territoriale massimo di 1,00 mc/mq., dovendosi intendere il disegno proposto dal Piano come indicativo e non vincolante.

Zona 97 - Unico strumento attuativo che potrà prevedere un incremento volumetrico, rispetto a quello esistente, non superiore a 28.800 mc.

Devesi però precisare che solo i volumi delle costruzioni destinate attualmente alla residenza potranno essere computati, qualora demoliti, in aggiunta all'aumento di cubatura proposto per fini abitativi, mentre le volumetrie attualmente interessate ad attività produttive dovranno restare, almeno in termini quantitativi, riservate agli usi produttivi.

· Per le aree di lavoro, per le quali è prescritta l'attuazione mediante P.P.E. o P. di L., secondo l'allegata tabella, nei seguenti raggruppamenti:

In 4/1,2;

Ia 4/1;

P 4/16,17

Ar 6/1

Ar 27/1;

P 27/2,3

Dn 5/1;

P 5/12

Dn 25/1,2;

P 25/4,5,6

Dn 31/1;

P 31/5

Au 33/1;

la 33/3;

P 33/5.

Zona 31 - La loro utilizzazione per attività artigianali e industriali prevista dal Piano mediante diversi strumenti attuativi dovrà essere riconsiderata in un unico strumento attuativo teso alla definizione unitaria dei problemi connessi al complesso delle aree interessate dagli interventi e di quelli connessi con i flussi di traffico indotti.

L'attuazione quindi delle previsioni di Piano dovrà essere subordinata non solo alla risoluzione unitaria delle scelte tramite un solo strumento attuativo, ma anche alla effettiva realizzazione del sistema infrastrutturale e di smaltimento del traffico veicolare generato dai nuovi insediamenti produttivi e ciò al fine di non aggravare ulteriormente i problemi legati alle carenze della viabilità esistente.

Zona 43 - La zona deve essere studiata mediante due strumenti attuativi, redatti in stretto rapporto con le problematiche reciproche, e con quelle delle aree d'ambito, nel rispetto del rapporto di copertura massimo di 2/3.

Zona 88 - In considerazione della reale situazione di fatto ormai consolidatasi a seguito dell'utilizzo dell'area, nonché degli aspetti di interdipendenza con le previsioni insediative di contorno, la zona deve essere studiata con un unico strumento attuativo, in cui le previsioni di P.R.G. sono da intendersi indicative e non vincolanti;

c) mediante piani programmati di settore per l'attuazione delle opere infrastrutturali e dei servizi urbani e comprensoriali.

Zone industriali, artigianali e di deposito in sponda destra del torrente Caramagna e comprese tra l'antico nucleo di Caramagna ed il tracciato autostradale - Zona 56.

Le possibilità di intervento in tale zona, già vincolata dal P.R.G. allo studio di strumenti attuativi, essendo strettamente legate alla realizzazione della viabilità di progetto, dovranno essere alla stessa subordinate.

Inoltre, le soluzioni che emergeranno dai singoli Piani Attuativi dovranno prevedere idonee connessioni con l'area interessata dalla proposta di razionalizzazione del tessuto urbano (zona 34), da definirsi con un unico strumento attuativo.

- P.P. della viabilità di attraversamento viario di 1° fase degli abitati di Oneglia e Porto Maurizio.

Dette previsioni di P.R.G. sono da intendersi, rispetto alle future scelte di P.P., indicative.

In particolare la struttura viaria per il superamento del centro di Oneglia dovrà trovare la sua definizione nell'ambito di un P.P. preordinato alla soluzione dei seguenti problemi:

a)
- eliminazione del traffico di attraversamento del centro storico, anche in funzione della pedonalizzazione di alcune parti dello stesso;

b)
- accessibilità al settore portuale a levante dell'Impero e connessioni viabilistiche con lo svincolo autostradale di Imperia-est.

Analogamente il tratto di viabilità di attraversamento di Porto Maurizio alle spalle del Parrasio, nel tratto compreso tra Via Martiri della Libertà e Via Nizza, dovrà essere rivisto nel quadro di uno specifico P.P. che affronti e meglio risolva in termini concreti e funzionali, le interrelazioni tra i traffici indotti dagli insediamenti esistenti e da quelli previsti nelle valli Artallo e Caramagna, ed i prevalenti flussi di traffico collegati ai principali poli, escludendo le soluzioni che non trovano riscontro in effettive esigenze di servizio.

- P.P. di settore relativo al futuro riassetto dell'asse longitudinale di attraversamento viario. Dette previsioni di P.R.G. sono da intendersi, rispetto alle future scelte di P.P., indicative 

Zona 52 - Strada litoranea per Diano Marina.

L'intero corpo di interventi necessari per il riattamento di detta strada deve essere valutato unitariamente e formulato con una unica progettazione, finalizzata alla risoluzione di tutte le problematiche di carattere generale specifiche o comunque connesse alla strada, nonché all'individuazione delle aree particolari di intervento, che dovranno essere valutate in ulteriori Piani di dettaglio, ed improntata alla massima salvaguardia e valorizzazione dell'ambiente, da attuarsi anche con notevoli opere di contenimento e sostegno.

Zona 55 - Collegamento stradale tra le Valli del Prino e del Caramagna.

Tale asse di collegamento deve intendersi indicativo e non vincolante in considerazione del fatto che l'opera è strettamente legata al sistema viario di previsione in Val Caramagna.

In fase di realizzazione dovranno essere valutate la convenienza sotto il profilo economico e l'interesse sotto il profilo funzionale per soluzioni diverse da quella ipotizzata dal P.R.G. 

d) mediante singole concessioni di edificare:

· per attrezzature pubbliche di completamento;

· per i tronchi infrastrutturali secondari;

· per le opere pubbliche e le attrezzature collettive salvo quelle incluse nei P.P. o P. di L. e giudicate in tali ambiti indicative;

· per le attrezzature e gli impianti tecnologici;

· per gli ampliamenti, degli edifici esistenti, ammessi nelle zone di contenimento allo stato di fatto;

· per le zone di completamento residenziale contraddistinte dalla lettera C); in tali aree possono essere autorizzati interventi nel rispetto delle specifiche norme di zona, ancor prima della definizione della razionalizzazione viaria di carattere generale prevista dal P.R.G.;


· per le zone residenziali di ristrutturazione contraddistinte dalla lettera R);

· per le zone alberghiere contraddistinte dalla lettera Ha);

· per le zone industriali, artigianali e di deposito (aree di lavoro) per le quali non è necessaria l'attuazione mediante P.P. o P. di L. secondo l'allegata tabella;

· per le zone agricole;

· per gli impianti di distribuzione di carburanti.

L'ordine di successione dei Piani Particolareggiati di cui alla lettera a) e b) del presente articolo verrà stabilito dal Comune nei programmi biennali o pluriennali di cui al successivo art. 4. Nel caso di domande di concessioni di edificare relative a zone di completamento residenziali od a zone industriali esistenti o di completamento, nelle quali si riscontrino in concreto notevoli carenze di urbanizzazione, il Comune dovrà richiedere che venga preventivamente presentato un Piano di lottizzazione esteso a interi isolati, a gruppi di isolati o ad intere zone.

Nelle zone per le quali è prevista l'attuazione del P.R.G. mediante Piani Particolareggiati o Piani di lottizzazione convenzionati, fino alla data del perfezionamento dell'iter di detti strumenti urbanistici attuativi è consentito realizzare opere di manutenzione ordinaria e straordinaria, nonché interventi di trasformazione del terreno non comportanti eccessivi scavi o riporti.

ART. 3 BIS - ZONE A RISCHIO GEOSISMICO

(Art. adottato con deliberazione di Giunta Comunale n° 2366 del 5.12.1985 - Produce effetti di salvaguardia fino alla definitiva approvazione regionale)

Nelle tavole di P.R.G. sono individuate, ai sensi dell'art. 5 comma 1° della L.R. 21.7.1983 n° 29, le seguenti zone a rischio sismico differenziato, per le quali valgono le prescrizioni di seguito riportate:

Zone 1 - Zone generalmente stabili senza problemi geo-tecnici, a rischio sismico medio basso.

In tali zone ogni intervento volto a modificare in forma permanente e sostanziale lo stato di equilibrio del suolo è subordinato al rispetto, a cura dell'esecutore dell'intervento stesso, delle disposizioni regolamentari contenute nel D.M. Lavori Pubblici in data 21 Gennaio 1981 pubblicato sulla G.U. n° 37/1981.

Zone 2 - Zone con possibili problemi di ordine geotecnico e geomeccanico, senza particolari implicazioni sismiche.

In tali zone, ove non sia prescritta la preventiva approvazione di apposito strumento urbanistico attuativo per il qual caso prevalgono le disposizioni di cui all'art. 3 della Legge regionale n° 29/1983, il rilascio di concessione edilizia per opere che determinino variazioni permanenti e sostanziali dello stato di equilibrio del suolo è subordinato alla preventiva produzione, a cura del Richiedente, di una esauriente relazione tecnica redatta e sottoscritta da tecnico al'uopo abilitato in conformità alle disposizioni regolamentari di cui al D.M. Lavori Pubblici in data 21.1.1981, corredata, ove occorra, degli elaborati ed atti ritenuti opportuni dal tecnico stesso.

Zone 3 - Zone con problemi generali in cui il comportamento dinamico dei terreni è da valutare con accuratezza, a rischio sismico medio-alto

In tali zone, ove non sia prescritta la preventiva approvazione di apposito strumento urbanistico attuativo per il qual caso prevalgono le norme di cui all'art. 3 della Legge regionale n° 29/1983, il rilascio di concessione edilizia per opere che determinino variazioni permanenti e sostanziali dello stato di equilibrio del suolo è subordinato alla preventiva produzione, a cura del richiedente, di apposita accurata relazione geologica e geognostica atta a consentire, in relazione al progetto strutturale delle opere stesse, la verifica di idoneità di tali opere sotto i profili geologico, geomorfologico e geotecnico.

Detta relazione dovrà comprendere i seguenti elaborati:

a)
rilievo geologico-geomorfologico dell’area oggetto di studio e zone limitrofe in scala 1/50 - 1/1000;

b)
relazione illustrativa ove siano definite:

-
le caratteristiche litologiche delle formazioni e la tendenza di comportamento sul piano geologico-tecnico;

-
la giacitura delle formazioni e del loro insieme, e le loro condizioni di equilibrio in relazione agli interventi previsti;

- la valutazione quantitativa e qualitativa delle coltri di materiali incoerenti in piano e in pendio, e la stima delle relative condizioni di stabilità;

 - le caratteristiche idrogeologiche con individuazione delle falde freatiche, definizione del reticolo di drenaggio e dei gradi di permeabilità delle formazioni.

La stessa relazione dovrà fornire precise indicazioni sulla fattibilità dell’opera in progetto, ed in particolare la definizione delle caratteristiche geologiche e geomorfologiche locali dovrà essere condotta fino alla profondità che a giudizio del Geologo redattore sia necessaria per verificare la idoneità delle soluzioni progettuali adottate.

Tale relazione dovrà inoltre contenere gli indispensabili elementi atti a verificare in dettaglio le problematiche sismiche già di massima delineate dalla carta di rischio sismico approvata con D.G.M. n° 1376/1985.

Zone 4 - Zone con gravi problemi geotecnici a rischio sismico alto.

In tali zone, caratterizzate dalla presenza di frane in atto o da situazioni di elevato rischio geotecnico, è fatto divieto di realizzare qualsiasi opera comportante modificazione permanente dello stato di equilibrio del suolo, e comunque soggetta ad autorizzazione o concessione edilizia, con la sola eccezione delle opere finalizzate al consolidamento del suolo e/o alla eliminazione dei rischi di natura geo-tecnica, che potranno essere autorizzate sulla base di progetti esecutivi adeguatamente verificati mediante apposita relazione geologica-tecnica redatta con le modalità specificate per le zone 3.

ART. 4 – PROGRAMMI DI ATTUAZIONE DEL P.R.G.

Al fine di provvedere ad una ordinaria attuazione del P.R.G. per tempi e fasi, al fine del necessario coordinamento degli interventi degli enti pubblici ed al fine di fornire agli operatori privati un preventivo indirizzo sullo sviluppo di una organica urbanizzazione del territorio, il Comune formerà programmi, di norma biennali, che saranno in linea di massima costituiti:

a) da una relazione contenente le previsioni per lo sviluppo urbanistico del territorio comunale in connessione con le previsioni del bilancio comunale;

b) dall'elenco della delimitazione dei comprensori dei piani particolareggiati dei quali si prevede l'attuazione integrale o parziale nel periodo considerato;

c) dall'elenco delle opere pubbliche da attuare nel periodo considerato;

d) da una relazione di previsione di massima delle spese occorrenti per l'attuazione del programma;

e) dalla specificazione delle opere preventive per il risanamento dei centri storici, sia mediante interventi pubblici che mediante interventi privati.

Nell'ambito dei programmi biennali di cui al presente articolo, per l'attuazione dei P.P.E. delle zone A), Rr), E) ed Ef) sarà prevista l'attuazione dei piani per l'edilizia economica e popolare ex Legge 18 Aprile 1962 n° 167 e successive modifiche nel periodo considerato.

I programmi di attuazione del P.R.G. e i programmi di attuazione dei piani per l’edilizia economica e popolare di cui all’art. 38 della Legge n° 865 del 22 Ottobre 1971, dovranno pertanto essere organicamente coordinati.

Per la rimanente parte del fabbisogno, il cui soddisfacimento si renda necessario nelle zone di espansione, non interessate dai piani per l’edilizia economica e popolare, nei programmi di cui al presente articolo sarà previsto che il Comune si avvalga dei poteri di cui all’art. 18 della Legge 17 Agosto 1942 n° 1150 modificato dall’art. 26 della Legge n° 865 del 22 Ottobre 1971, e promuova i necessari piani particolareggiati per comprensori scelti nell'ambito di quelli delimitati a norma dei commi 1 e 2 del citato art. 3 del presente piano. I programmi biennali di cui al presente articolo dovranno prevedere inoltre che, previa l'autorizzazione regionale di cui al primo comma dell'art. 27 della Legge n° 865 del 22 Ottobre 1971, il soddisfacimento di almeno il 50% del fabbisogno considerato di nuovi insediamenti produttivi venga promosso mediante piani particolareggiati di cui al citato art. 27 della nuova Legge sulla casa.

ART. 5 - DEROGHE AL P.R.G.

I poteri di deroga possono essere esercitati limitatamente ai casi di edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico per tutte le norme di Piano ad eccezione di quelle relative alla destinazione di zona, all'indice di fabbricabilità e alla distanza dai confini nei modi stabiliti dall'art. 3 della Legge 21.12.1955 n° 1357 e dall'art. 41 quarter della Legge Urbanistica 17.8.1942 n° 1150.

ART. 6 - PIANI ESECUTIVI

I piani particolareggiati ed i piani di lottizzazione convenzionati possono, in generale, modificare la morfologia e la tipologia dei comprensori ad essi interessati, ma devono comunque rispettare l'indice di densità territoriale e la superficie delle aree con le varie destinazioni previste dal P.R.G. (residenziale, attrezzature pubbliche, verde, ecc.), quando la stesse siano prescrittive.

In tali casi ai singoli proprietari dovrà essere comunque garantita, in sede di riparto della cubatura di progetto del piano esecutivo, la volumetria prevista per le loro aree dal P.R.G. Con i piani esecutivi dovranno in tutte le zone essere previste l'ubicazione e la realizzazione delle opere di urbanizzazione secondaria che risultino necessarie al quartiere.

Con apposita deliberazione consiliare saranno predeterminati gli standard minimi di aree di urbanizzazione secondaria che i singoli piani esecutivi dovranno rispettare; comunque, fino alla data in cui tale deliberazione acquisterà efficacia, si applicheranno i minimi di cui al decreto Interministeriale 2 Aprile 1968 N° 1444 ed inoltre, dovendosi tutte le zone insediative non industriali considerare di interesse paesaggistico, i piani esecutivi relativi alle stesse dovranno prevedere a norma dell'art. 5 del citato Decreto Interministeriale, una dotazione di verde pubblico non inferiore a mq. 15 per abitante.

Nel caso di piani particolareggiati il cui sviluppo esecutivo sia quello minimo necessario in base alla vigente legislazione urbanistica, potrà essere prescritta la loro attuazione, totale o parziale, mediante piani di lottizzazione planivolumetrici convenzionati, i quali, in base al secondo comma dell'art. 28 Legge n° 1150 del 17 Agosto 1942 e successive modifiche, non necessiteranno di preventivo nulla-osta regionale.

A detti piani di lottizzazione non saranno applicati gli standard di cui al quarto comma del presente articolo, salvo ovviamente i casi in cui i P.P. rinviino ad essi parzialmente la applicazione di detti standard.

ART. 7 - INFRASTRUTTURE VIARIE

 I tracciati delle principali sedi stradali previste dal P.R.G. o esistenti da modificare secondo le previsioni del P.R.G. sono da considerare prescrittivi nei limiti di cui in appresso; in sede di attuazione di essi, in base ai progetti esecutivi che la Civica Amministrazione appronterà in relazione ai programmi di attuazione di cui al precedente articolo delle presenti norme, potranno subire modifiche di ordine tecnico entro le fasce di rispetto previste per dette arterie; conseguenzialmente risulteranno anche modificate le fasce di rispetto stesse.

La specificazione delle strade secondarie di distribuzione interna delle zone residenziali e industriali di espansione e di ristrutturazione e di quelle a destinazione direzionale è rinviata agli inerenti piani particolareggiati e/o di lottizzazione che ne stabiliranno tracciati e caratteristiche tecniche in relazione alle soluzioni planivolumetriche delle zone interessate. 

Dette strade non potranno comunque avere uno sbocco sulle arterie di viabilità ordinaria ad una distanza l'uno dall'altro inferiore a ml. 70, eccezione fatta per quelle previste nel grafico di P.R.G.

ART. 8 - OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA

Ai fini dell’attuazione del P.R.G. e dell’applicazione del Decreto Ministeriale 2 Aprile 1968 n° 1444 del Ministero dei Lavori Pubblici Div. 23, sono definite "opere di urbanizzazione primaria per zone residenziali" quelle specificate dall'art. 4 della, Legge 29.9.1964, n° 847, e comunque:

- strade residenziali;

- spazi di sosta e di parcheggio;

- fognatura;

- rete idrica;


- rete di distribuzione dell'energia elettrica e del gas;

- illuminazione pubblica;

- spazi di verde attrezzato.

Per "Opere di urbanizzazione secondaria per le singole zone residenziali" si intendono:

- asili nido e scuole materne;

- scuole dell'obbligo;

- mercato di quartiere;

- delegazione comunale;

- chiese ed altri edifici per servizi religiosi;

- impianti sportivi di quartiere;

- centri sociali e attrezzature culturali e sanitarie;

- aree verdi di quartiere.

ART. 9 - ONERI DI URBANIZZAZIONE

La quota parte di aree e di oneri per l'urbanizzazione secondarla di cui all'art. 28 della Legge Urbanistica 17.8.1942 n° 1150 e successive modificazioni sarà predeterminata per i piani di lottizzazione convenzionata con apposita deliberazione consiliare.

Tale quota parte non potrà essere inferiore al 70% delle aree e degli oneri relativi alle opere di urbanizzazione secondaria di interesse dei comprensori oggetto di piani di lottizzazione.

Con la deliberazione consiliare di cui al 1° comma, si potrà prevedere che vengano calcolate al fine del V° comma dell'art. 28 della Legge Urbanistica (quota parte aree ed oneri) aree cedute dal lottizzante fuori del perimetro del comprensorio di lottizzazione e che risultino destinale dal P.R.G. ad attrezzature pubbliche.


Gli oneri di urbanizzazione non potranno comunque mai essere inferiori a quelli stabiliti ai sensi e per gli effetti degli artt. 5 e 10 della Legge 28.1.77, n° 10.

ART. 10 - URBANIZZAZIONE INDISPENSABILE Al FINI DELL'AUTORIZZAZIONE DEI SINGOLI EDIFICI      

In ogni caso, fermo restando l’obbligo di un preventivo piano esecutivo, per le zone indicate dall'art. 3, non'è ammessa la costruzione di edifici:

-
che non abbiano un adeguato accesso alla rete viaria comunale;

- che non siano collegati alla rete di distribuzione elettrica ed alla rete di distribuzione idrica; 

- che non dispongano di un adeguato sistema di trattamento e smaltimento delle acque bianche e nere.

Le prescrizioni di cui al presente articolo non si applicano agli edifici per le residenze rurali.

ART. 11 - NORME TIPO MORFOLOGICHE

Nella tabella allegata alle presenti norme sono indicate norme tipo morfologiche da rispettare nelle varie zone. In detta tabella vengono indicate:

a)
densità di fabbricazione territoriale;

b)
densità di fabbricazione fondiaria;

c)
rapporto di copertura;

d) 
altezza massima;

e)
distanza minima dai confini;

f)
distanza minima dagli edifici;

g)
distanza minima dalle strade pubbliche o private aperte al transito veicolare.

Per densità di fabbricazione territoriale si intende il rapporto tra cubatura complessiva di un comprensorio in oggetto di un piano esecutivo e la superficie totale del comprensorio.

Per densità di fabbricazione fondiaria si intende il rapporto tra cubatura attribuita ad un determinato lotto e superficie netta dello stesso.

La densità prevista nell'allegata tabella è territoriale per le zone in cui l'attuazione del Piano Regolatore Generale avviene mediante piani esecutivi (piani particolareggiati o di lottizzazione convenzionati), è invece fondiaria per le zone per le quali l'attuazione del P.R.G. avviene mediante diretta concessione di edificare.

Nel caso in cui anche nelle zone soggette a semplice concessione di edificare venga promosso un piano esecutivo, la densità indicata nella tabella per il comprensorio in oggetto di tale piano esecutivo è da considerare territoriale.

Per il rapporto di copertura si intende il rapporto tra area coperta dell'edificio o comunque da qualsiasi tipo di manufatto, al lordo della proiezione di bowindows o corpi aggettanti di larghezza superiore a ml. 0,50 ed area del lotto interessato, con esclusione di poggioli, cornicioni e pensiline, o qualsiasi struttura portante a sbalzo. 

Per altezza massima si intende l'altezza della parte di edificio o di manufatto più elevato fuori terra, misurata dal terreno naturale o dal terreno sistemato fino all'imposta della copertura di tale parte; qualora la quota del terreno sistemato sia più elevata di quella del terreno naturale nel medesimo punto, la misurazione dall'altezza potrà ad essa far riferimento unicamente a condizione che la faccia di terreno sistemato, con una pendenza non superiore al 20%, presenti in corrispondenza della parte di manufatto oggetto della misurazione una larghezza non inferiore alla metà dell'altezza stessa.

Nella misurazione dell’altezza massima non saranno computate le maggiori altezze fuori terra dovute alla presenza di rampe di accesso a locali interrati o seminterrati, purché lo sviluppo lineare delle aperture in posizione ribassata non superi il 10% del perimetro della costruzione e purché la distanza tra due aperture contigue non sia inferiore a ml. 5,00. 

I volumi tecnici (serbatoi idrici, locali extracorsa, ascensori, vasi di espansione dell'impianto di riscaldamento, canne fumarie e di ventilazione, vano scala al di sopra della linea di gronda) possono essere realizzati anche oltre le altezze massime prescritte per le varie zone nella tabella allegata alle presenti norme purché non superino i ml 2,50 complessivi, oltre le altezze suddette.

Per cubatura di un edificio si intende, ai fini del calcolo della densità territoriale o fondiaria, la volumetria edificata o edificabile complessivamente fuori terra, calcolata come prodotto della superficie coperta per l'altezza media del fabbricato; per altezza media si intende l’altezza complessiva del fabbricato, ottenuta dividendo la superficie dei muri perimetrali fuori terra per il loro sviluppo planimetrico esterno.

Nel caso di edifici con articolazioni volumetriche complesse, che presentino aggetti o arretramenti dei piani superiori rispetto al piano terra, il calcolo della cubatura sarà ottenuto come somma dei volumi dei singoli piani calcolati secondo i criteri di misurazione anzidetti, e tenuto comunque conto che da tale calcolo saranno esclusi, oltre ai volumi tecnici come sopra descritti: i vani sottotetto con finestrature non sporgenti dai piani di falda o comunque inferiori ad 1/20 della superficie utile di ciascun locale, i porticati e le logge aperti su non meno della metà del loro sviluppo perimetrale.

Le distanze dai confini, dalle strade e dagli edifici vanno misurate dai muri perimetrali; nel caso però di corpi aggettanti di larghezza superiore a m. 0,30, le distanze vanno misurate da questi ultimi.

In tali distanze non dovranno invece essere computati balconi, poggioli e cornicioni, con la precisazione che comunque non potranno avere ampiezza superiore ad 1/5 del distacco dai confini, ed a 1/10 del distacco dai fabbricati.

ART. 12 - DESTINAZIONE D'USO

In sede di domanda di concessione di edificare, nei progetti degli edifici di nuova realizzazione, come pure in quelli concernenti costruzioni esistenti alla data di approvazione del P.R.G., deve essere riportata per ogni locale la destinazione d'uso prevista, nonché quella attuale per gli edifici esistenti.

Nel caso in cui non vengano rispettate le destinazioni d'uso previste nei progetti approvati, il Comune non concederà o revocherà la licenza di abitabilità o agibilità.

Nel caso di mutamento di destinazione degli immobili, ancorché non comportanti opere edilizie, che determini un accrescimento del fabbisogno quantitativo degli standard urbanistici di cui al D.M. 2.4.1968, sarà necessario richiedere al Comune la relativa concessione di edificare.

 CAPITOLO II°

AREE RESIDENZIALI URBANIZZATE E DA URBANIZZARE

ART. 13 - INSEDIAMENTI CONSENTITI E DESTINAZIONI DELLE AREE SCOPERTE

Le zone residenziali sono destinate prevalentemente ad abitazione; sono consentiti studi professionali e commerciali ed uffici in genere; le autorimesse pubbliche e private, i negozi, i minimarkets, i magazzini e i depositi sono ammessi fino a un limite massimo del 20% dei singoli edifici autorizzati, salvo il caso di costruzioni in attuazione di preventivi piani esecutivi.

Almeno il 50% delle aree scoperte, pertinenti agli edifici o comunque delle aree asservite, dovrà essere destinato a giardino alberato.

Su tutte le aree scoperte è vietata la costruzione di fabbricati, anche bassi, con qualsiasi destinazione d’uso.

Ad ogni edificio o gruppo di edifici dovranno essere annessi gli spazi per parcheggi previsti dall’art. 18 della Legge 6.8.1967 n° 765; a tale fine non potranno essere calcolate le aree alberate di cui al comma 2° del pres. articolo. 

ART. 14 - CLASSI DI INTERVENTI NELLE ZONE A DESTINAZIONE RESIDENZIALI 

Il P.R.G. prevede, per le zone urbanizzate o da urbanizzare, le seguenti classi di intervento:

1)
Contenimento allo stato di fatto urbanistico ed edilizio;

2)
Contenimento allo stato di fatto con possibilità di ampliamento delle costruzioni esistenti;

3)
Risanamento conservativo ed igienico;

4)
Completamento o sostituzione;

5)
Espansione o nuovo impianto;

6)
Ristrutturazione.

Per ognuna delle classi suindicate valgono le prescrizioni generali di cui all'art. 11 e le specifiche prescrizioni contenute nell'allegata tabella, con riferimenti nelle planimetrie di piano.

ART. 15 - ZONE RESIDENZIALI DI CONTENIMENTO 
ALLO STATO DI FATTO (Fa e Fb)

Tali zone sono divise in due categorie:

· Zone Fa per le quali è fatto divieto di qualsiasi ulteriore edificazione e di qualsiasi alterazione volumetrica e sono consentite soltanto opere di piccola trasformazione quali: apertura di porte e finestre, trasformazioni interne, costruzione di terrazzini o di piccole verande e lavori di manutenzione degli edifici. Tali opere sono soggette a concessione di edificare che viene o meno concessa dal Sindaco, su parere della Commissione Edilizia;

· Zone Fb per le quali nel caso di edifici già esistenti con cubatura inferiore ai 500 mc. sono consentiti ampliamenti per un volume non superiore al 30% della cubatura esistente. Sono inoltre consentiti ampliamenti per un volume non superiore al 20% della cubatura già esistente nel caso di edifici già esistenti, con cubatura compresa trai 500 e i 1000 mc.

Gli ampliamenti di cui sopra non possono essere autorizzati qualora i relativi progetti siano in contrasto con l'art. 41 quinquies VI comma e l'art. 41 sexies, della Legge 17 Agosto 1942, n° 1150 ovvero comportino una densità fondiaria superiore a mc. 3/mq. od a un°altezza uperiore a 25 ml., oppure non prevedano 1 mq. di spazio per parcheggio ogni 20 mc. di ampliamento.

Le aree inedificate salvo quelle sulle quali sono consentiti gli ampliamenti di cui sopra e quelle risultanti dalla demolizione di vecchi edifici, sono destinate a verde al servizio dei singoli edifici o gruppi di edifici ed ad attrezzature di gioco per i bambini. In dette zone Fb sono consentiti piani di lottizzazione convenzionata di ristrutturazione con adeguati premi di cubatura, da stabilirsi caso per caso, in base ai miglioramenti che potranno essere effettuati e alla dotazione di aree pubbliche che potranno essere ricavate con detti piani.

ART. 16 - ZONE DI RISANAMENTO CONSERVATIVO ED IGIENICO (A)

(Centri storici urbani)

Nell’ambito di tali zone non sono consentiti ampliamenti né trasformazioni sostanziali degli edifici esistenti sino all’entrata in vigore dei P.P. i cui perimetri sono stabiliti nel grafico del P.R.G.

Tali P.P. stabiliranno le zone di intervento prioritario e le norme di attuazione per ogni singola zona individuata. In assenza dei previsti Piani Particolareggiati saranno ammesse opere di ordinaria e straordinaria manutenzione, di consolidamento e di restauro conservativo, che non comportino aumento delle volumetrie e di superficie lorda, alterazioni delle caratteristiche architettoniche e modifiche della destinazione d'uso, intendendo per restauro conservativo la conservazione o il mero parziale rinnovamento tecnico delle strutture interne ed esterne, nel rispetto delle limitazioni sopra precisate nonché dell'organismo spaziale e funzionale del fabbricato esistente, senza aggravio di necessari spazi pubblici e collettivi.

Per tutti gli edifici, ad eccezione di quelli monumentali vincolati (Fi) è inoltre consentito, sempre in assenza dei P.P., il risanamento edilizio, inteso come conservazione o mero rinnovamento tecnico delle strutture esterne ed interne (per quelle interne saranno consentite modeste modificazioni) con modifica dell'organismo spaziale e funzionale del fabbricato esistente, in funzione del consolidamento e/o l'adeguamento igienico e tecnologico a condizione che:

1)
non vengano modificate le destinazioni degli spazi di am-to esistenti e utilizzati a verde;

2)
non vi sia aumento di superfici lorde e di volume;

3)
non vi sia alterazione delle caratteristiche architettoniche;

4)
non vi sia modifica della destinazione d’uso.

È possibile derogare da tali norme in caso di accertata pericolosità dei manufatti o per provvedimenti urgenti; in tali casi sono consentite esclusivamente opere atte ad eliminare tale pericolosità, e a far fronte ai provvedimenti urgenti che si rendessero necessari.

I P.P. relativi a tali zone dovranno prescrivere:

· le operazioni di restauro conservativo e di risanamento igienico degli edifici monumentali di proprietà privata (Fi), nonché degli edifici singoli o raggruppati e dei manufatti di carattere ambientale da salvaguardare e restaurare (Fs), nel rispetto delle strutture e delle forme architettoniche originarie, prevedendo la demolizione di elementi aggiunti in epoca recente e privi di valore storico, artistico e ambientale;

· operazioni anche sostitutive di tutti gli altri edifici purché nel complesso non vengano superate le volumetrie esistenti.

Finalità dei P.P. è la rivitalizzazione degli insediamenti storici nel loro complesso; i P.P. dovranno perciò essere redatti sulla base di adeguate e specifiche indagini sulla situazione socio-economica della popolazione residente, sulle condizioni statiche ed igieniche degli edifici, sulle caratteristiche tipologiche di questi e di fondate ipotesi di sviluppo economico e culturale. 

Essi dovranno prescrivere:

· le destinazioni d'uso per ogni singolo edificio;

· le modalità degli interventi necessari ai fini del restauro conservativo, igienico, statico, ed architettonico degli edifici Fi e Fs;

· la demolizione degli edifici o delle parti di edificio in contrasto inaccettabile con l'ambiente;

· le trasformazioni interne od esterne ammissibili per le varie categorie di edifici;

· la sistemazione degli spazi pubblici e privati (pavimentazione, alberature, arredo urbano, ecc.);

· le norme relative alle caratteristiche architettoniche che dovranno avere gli eventuali nuovi edifici per garantirne la qualità progettuale.

I P.P. dovranno inoltre indicare le modalità di attuazione per quanto concerne i costi delle operazioni e il riporto degli oneri tra ente pubblico e privato, gli incentivi per le operazioni di risanamento, le provvidenze per la conservazione in sito delle attività artigianali, per il rialloggiamento della popolazione che occorrerà eventualmente rimuovere per l'esecuzione dei lavori, le garanzie relative al rientro volontario di tale popolazione e del regime dei canoni di affitto per l'insieme degli edifici che fruiranno, per le operazioni di risanamento, di incentivi pubblici di qualunque natura.

Una parte delle operazioni per l'attuazione dei P.P. potranno essere affidate, ai sensi dell'art. 9 della Legge 865, a piani di zona per l'edilizia economica e popolare.

In ogni caso i P.P. dovranno attenersi alle prescrizioni del P.R.G. per quanto concerne:

· i vincoli relativi agli edifici Fi e Fs;

· la rete viaria di progetto, quando la stessa non è dichiarata indicativa e non vincolante;

· la conservazione della struttura urbana e degli stessi aventi valore storico e significato ambientale;

· i vincoli relativi al reperimento delle aree per servizi e attrezzature pubbliche, indicati per uso e quantità nelle tabelle di verifica degli standard di cui al D.M. 2.4.1968, quando gli stessi non sono dichiarati indicativi e non vincolanti.

ART. 16 Bis - CENTRI STORICI FRAZIONALI

I P.P. relativi ai centri storici frazionali dovranno essere redatti come precisato nel precedente art. 16 relativo ai centro storici urbani. Nei centri frazionali sono ammesse, prima dell’entrata in vigore dei P.P., opere di manutenzione ordinaria e straordinaria, e piccole trasformazioni interne ed esterne di consolidamento e di restauro, che comunque non comportino né aumento volumetrico né di superficie lorda né modifica di destinazione d’uso e garantiscano l’integrità delle caratteristiche architettoniche degli interni e degli esterni, autorizzabili o meno dal Sindaco su parere della Commissione Edilizia.

In particolare i progetti relativi a qualunque opera concernente gli edifici Fs dovranno essere corredati da un rilievo esatto e fedele, in scala adeguata, dello stato di fatto delle parti e dell’insieme che si intende modificare, e da esauriente documentazione fotografica.

Il P.R.G. fissa un “perimetro delle aree del paesaggio storico a cornice ed integrazione dei centri frazionali, soggette a vincolo assoluto paesistico di non edificazione e di intangibilità dello stato dei luoghi, nonché dei P.P. relativi ai centri frazionali stessi”.

Nell’ambito dei citati P.P. sono anche consentite trasformazioni per funzioni ricettive e di servizi pubblici.

ART. 17 - ZONE DI COMPLETAMENTO – (C)

Il P.R.G. precisa i limiti di ciascuna zona, che sarà regolamentata per quanto concerne l’indice di edificabilità, l’altezza consentita e le distanze tra i fabbricati e dal ciglio stradale, come precisato sulla tabella allegata.

Gli indici di cubatura sono afferenti all’intera zona delimitata.

Il Comune potrà in tali zone imporre rettifiche degli allineamenti stradali esistenti o previsti entro il limite massimo di profondità di ml. 5,00.

ART. 17 BIS - ZONE RESIDENZIALI DI RISTRUTTURAZIONE A VOLUMETRIA DEFINITA - (R)

In tali zone è possibile attuale la demolizione di singoli edifici e la loro ricostruzione entro i limiti planimetrici indicati dal P.R.G. e nell’osservanza delle norme stabilite nell’art. 17 e nell’allegata tabella.

Le volumetrie ricostruibili potranno essere incrementate rispetto a quelle esistenti al momento dell’adozione del P.R.G. nel rispetto dell’indice di fabbricabilità previsto per ogni singola zona.

ART. 18 - ZONA DI ESPANSIONE E DI NUOVO IMPIANO (E)

Il Piano Particolareggiato o il Piano di Lottizzazione relativi a tale zona sono regolamentati coma da allegata tabella.

L’indice di cubatura edificabile è estesa all’intera zona. 

Il P.P. o il P. di L. dovrà essere esteso all’intera zona.

La volumetria deve essere concentrata su non oltre 1/10 della superficie dell’intera zona.

Le aree libere asservite dovranno essere adibite a giardini alberati e ad attrezzature per il giuoco, lo sport e il tempo libero.

La zonizzazione prevista dal P.R.G. all’interno di tale zona deve intendersi indicativa e non vincolante.

ART. 18 Bis – ZONA DI ESPANSIONE FRAZIONALE – Ef

I Piani Particolareggiati o i Piani di Lottizzazione convenzionati sono estesi all'intera zona.

Detti P.P. ed i P. di L. sono regolamentati come da allegata tabella.

ART.
19 - ZONE DI RISTRUTTURAZIONE - Rr

I P.P. o i P. di L. sono estesi all'intera zona.

In tali zone sono concessi aumenti di cubatura stabiliti caso per caso dalla "tabella delle prescrizioni" e "norme di intervento" allegata alle presenti norme.

Detti aumenti di cubatura, aggiunti al volume degli edifici che il P.P. o il P. di L. destinerà a demolizione, costituiranno la quantità di cubatura edificabile sulle aree libere o liberate destinate dal P.P. o dal P. di L. ad edificazione. Le norme di attuazione del P.P. o P. di L. stabiliranno in modo equo la ripartizione dell'edificabilità fra tutte le proprietà interessate, sia quelle relative ad aree libere comunque destinate dal P.P., sia quelle relative ad aree edificate e che il P.P. destina a demolizione.

Per le zone di ristrutturazione di Castelvecchio e Caramagna dovranno essere osservate le seguenti prescrizioni per i nuovi edifici:

· le autorimesse sono consentite esclusivamente in sottosuolo o nei piani ammezzati di cui si dirà più avanti;

· i piani terreni dovranno essere lasciati liberi all'uso pubblico, o adibiti a pubblici servizi, o a locali pubblici (cinema, teatri, auditorium, sale per riunioni e conferenze, ecc); sono consentiti gli atrii di accesso per gli usi condominiali; i piani terreni, lasciati liberi all’uso pubblico o adibiti a pubblici servizi, sono esclusi dal calcolo delle cubature residenziali;

· i primi piani avranno l’accesso pubblico, dovranno essere collegati opportunamente e porticati; le destinazioni consentite sono: 

negozi, magazzini, locali di pubblico ritrovo, ecc.;

i porticati e le zone lasciate all'uso pubblico sono esclusi dal calcolo delle cubature;

· i secondi piani potranno essere adibiti anch'essi a negozi, magazzini, ecc.

È inoltre ammessa la seguente variante dello schema sopra esposto:

· fra il piano terreno e il primo piano è possibile inserire un piano ammezzato da adibire a negozi, magazzini, uffici, piccolo artigianato, ecc. nonché ad autorimesse.

Nella zona 97 solo i volumi delle costruzioni destinate all’atto dell’approvazione del P.R.G. alla residenza potranno essere computati, qualora demoliti, in aggiunta all’aumento di cubatura proposto, per fini abitativi, mentre le volumetrie attualmente interessate ad attività produttive dovranno restare, almeno in termini quantitativi, riservate agli usi produttivi.

CAPITOLO III°

AREE DI LAVORO

ART. 20 - NORME TIPO MORFOLOGICHE

Nella tabella allegata alle presenti norme sono contenute le prescrizioni tipo morfologiche relative a tutte le zone.

Il P.R.G. distingue le seguenti zone:

Ie -
Impianti industriali esistenti che si confermano;

lr -
Impianti industriali esistenti, di cui si conferma la destinazione d’uso, soggetti a ristrutturazione; in tali zone Ie e Ir sono consentite trasformazioni e rifacimenti dei manufatti secondo le prescrizioni stabilite per ciascuna zona dall'allegata tabella; per tali trasformazioni sono prescritte le norme di cui all'art. 21.

In -
Aree per nuovi impianti industriali; tali zone, attuabili mediante P.P. o P. di L., sono destinate come prescritto dall'art. 21 e soggette alle prescrizioni, zona per zona, di cui all'allegata tabella. Sono consentite utilizzazioni miste industria-artigianato, che dovranno comunque essere precisate nei singoli P.P. o P. di L.

Ia -
Attrezzature per zone industriali; in tali zone è consentita esclusivamente la costruzione di manufatti per mense aziendali, circoli ricreativi, attrezzature sportive da adibirsi all'uso esclusivo degli addetti delle zone industriali.

Nel P.P. o P. di L. delle zone Ir e In dovrà essere precisato il riparto degli oneri relativi all'attuazione delle zone Ia. 

Ar -
Aree per zone artigianali; in tali zone è prescritta esclusivamente la destinazione d’uso artigianale; hanno diritto a fruirne solo le unità locali del ramo manufatturiero con un numero di addetti inferiore a dieci.

De -
Magazzini e depositi esistenti che si confermano; in tali zone sono consentite esclusivamente opere di manutenzione o di rifacimento interno, senza modificare gli attuali rapporti di copertura e i volumi esistenti.

Dn -
Magazzini e depositi di nuovo impianto; sono consentiti manufatti ad uso esclusivo di deposito, purché si tratti di deposito di materiali non infiammabili e non pericolosi; tali zone sono soggette alle prescrizioni e norme di cui all’allegata tabella.

N -
Zone per cantieri navali; devono essere valutate nel Piano Particolareggiato del porto commerciale.

Nel caso di impianti industriali o di altre attività produttive esistenti di cui non si conferma la destinazione d’uso, sono consentite, mediante concessione di edificare (nelle aree interessate da tali impianti o attività, ed eventualmente su porzioni modeste di terreno adiacente), nelle more di attuazione delle specifiche previsioni del P.R.G. per le aree stesse, trasformazioni e adeguamenti dei manufatti secondo le esigenze tecnologiche delle attività in corso, purché non comportanti un aumento di volumetria superiore al 10% di quella esistente.

Nel caso di impianti industriali esistenti, di cui non si conferma la destinazione d'uso, gli eventuali espropri di aree o di porzioni di esse, e le relative demolizioni, sono comunque subordinati ad una preventiva convenzione tra l’Amministrazione Comunale e le singole Aziende, atta a consentire la prosecuzione delle attività industriali in altra zona del territorio comunale di Imperia. 

ART. 21 - ZONE INDUSTRIALI - DESTINAZIONI

Le zone industriali sono destinate ad accogliere impianti d'uso industriale, con rigorosa esclusione di qualsiasi edificio che non sia direttamente attinente al processo produttivo; in particolar modo sono escluse le abitazioni, fatta eccezione per l'alloggio del custode.

Al di fuori delle zone industriali non è consentita la installazione di nuovi impianti produttivi di tipo industriale.

L'altezza massima indicata nell'allegata tabella potrà essere derogata per particolari necessità di lavorazione (silos, ciminiere, ecc.).

Nelle zone industriali gli impianti i cui processi di lavorazione danno luogo a formazione di fumi e di esalazioni nocive, dovranno essere dotati di opportuni sistemi di depurazione, che garantiscano un sufficiente grado di salubrità dell'aria. Le acque di lavorazione saranno convogliate in fosse di decantazione e depurazione, e da queste, dopo la chiarificazione, immesse nei corsi d'acqua o fognatura.

È obbligatorio il riciclo delle acque ad uso industriale prelevate dall'acquedotto municipale. 

Il giudizio sulle idoneità degli impianti di depurazione e sul grado di nocività deve essere espresso dal Sindaco su apposita relazione tecnica e sanitaria.

La distanza delle costruzioni industriali dalle strade (vedi tabella = ml. 10,00) dovrà essere misurata dall'asse anziché dal ciglio stradale.

ART. 22 - SINGOLE CONCESSIONI DI EDIFICARE

I progetti relativi agli insediamenti da realizzare mediante singole concessioni di edificare debbono prevedere la creazione di spazi a verde per una estensione minima pari al 10% del lotto edificabile e degli spazi per parcheggio di cui all’art. 41 sexies della Legge Urbanistica n° 1150 del 17.8.1942 e successive modifiche. 

CAPITOLO IV°

ATTREZZATURE PUBBLICHE

ART. 23 - ATTREZZATURE PUBBLICHE

Le aree per pubbliche attrezzature sono localizzate dal P.R.G. e indicate con contrassegni e simboli, secondo determinate classi d'uso. Fanno eccezione alla localizzazione le aree per attrezzature da realizzare nelle zone di cui all’art. 16, per le quali il P.R.G., non potendo precisare la localizzazione ne indica l’obbligatorio inserimento del P.P. prescrivendo, nelle tabelle degli standard, la rispettiva classe d’uso e le dimensioni.

Le principali classi d'uso di P.R.G. sono:

1) Attrezzature scolastiche comprendenti asili nido, scuole materne, elementari e medie, nonché istituti per l'istruzione media superiore e con apposito simbolo è specificato se si tratta di attrezzature esistenti da ristrutturare o di progetto.

In genere si tratta di impianti plurimi raggruppati in plessi scolastici; le quantità di superficie da destinare a ciascuna classe d'uso all'interno di ciascun plesso sono specificate nelle tabelle degli standard; si assumono per tali zone le prescrizioni e norme generali vigenti in materia.

2) Attrezzature per la salute pubblica e l’assistenza

Comprendono attrezzature ospedaliere, sanitarie e assistenziali pubbliche o private (ospedali, cliniche, ecc.); anche per esse si assumono le norme vigenti in materia salvo quanto precisato nell’allegata tabella per le attrezzature private.

3) Centri civici, commerciali o mercati

I centri civici e commerciali, contraddistinti dalle lettere Pl, comprendono: unità sanitarie di base e centri sociali (assistente sociale, sedi di consigli di quartiere, di partiti e di associazioni politiche e culturali, biblioteche, sale per mostre, conferenze, ecc.) nella misura minima di almeno il 50% del volume complessivo di ciascun plesso, e inoltre: uffici pubblici amministrativi, uffici commerciali e professionali, banche, uffici postali, magazzini di vendita, negozi, ristoranti e trattorie, bar, cinematografi, farmacie, ambulatori, autorimesse, ecc., con assoluta esclusione di abitazioni. Per essi valgono le prescrizioni riportate nella tabella allegata.

4) Centri direzionali, contraddistinti dalle lettere Cd: sono ammesse tutte le destinazioni di cui al punto precedente, con particolare priorità, per quanto concerne il Cd annesso al porto commerciale, degli usi relativi al porto stesso. Sono soggetti al P.P. e alle prescrizioni riportate nell'allegata tabella.

5) Attrezzature speciali, comprendenti caserme, carceri, cimiteri, ecc. per le quali valgono le norme vigenti in materia. Le aree appartenenti sia al demanio che al patrimonio indisponibile dello Stato sono assoggettate alle destinazioni previste dal P.R.G. solo a seguito della loro sdemanializzazione e del loro passaggio al patrimonio disponibile.

Nel periodo in cui permangono soggette al regime giuridico del demanio o del patrimonio indisponibile dello Stato tali aree sono utilizzate soltanto per i fini istituzionali dell'Amministrazione usuaria e secondo le Leggi che li riguardano, col solo limite di uniformare tali utilizzazioni alla scopo di non pregiudicare il definitivo assetto del territorio.

6) Impianti tecnologici: il P.R.G. indica la localizzazione dei principali impianti tecnologici al livello urbano e comprensoriale quali: impianti per la produzione e distribuzione energetica (gas, metano), depositi e rimesse di mezzi di trasporto pubblico, impianti di depurazione delle acque luride, centrali telefoniche, elettriche e di trasformazione di rifiuti solidi, ecc.; le cabine di trasformazione elettrica non sono indicate nelle tavole di piano e potranno essere ubicate secondo necessità, conformemente alle prescrizioni del regolamento edilizio.

7) Attrezzature religiose: chiese, centri parrocchiali, conventi e convitti, ecc.

ART. 23 Bis - ZONA MISTA: MERCATO CIVICO, ATTIVITÀ CONNESSE, VERDE PUBBLICO ATTREZZATO E PARCHEGGI

(Approvato con D.P.G.R. n° 1038 dell’11/8/83)

Ogni intervento edificatorio concernente l'intera area, così come perimetrata nella tavola di zonizzazioni di P.R.G., è sottoposto alla preventiva approvazione di uno specifico S.U.A. di esclusiva competenza comunale.

 Tale S.U.A. deve essere essenzialmente finalizzato all’individuazione di un complesso da destinare quale civico mercato, integrato dai servizi ed attività ad esso riferibili quali: parcheggi pubblici ed aree specifiche di carico-scarico, depositi o magazzini delle attività proprio del civico mercato, attività commerciali e terziarie in genere connesse con quelle specifiche della destinazione prevalente, servizi ed esercizi pubblici necessari per il corretto funzionamento del complesso nonché aree di verde attrezzato e di parcheggio pubblico e privato al servizio delle zone residenziali contermini limitatamente a quelle porzioni di zona non necessarie alla razionale organizzazione del nuovo complesso terziario e di servizio.

Con detto S.U.A. debbono pur essere previsti il tronco viario iniziale della strada ipotizzata lungo il Torrente Artallo, la viabilità nuova di razionalizzazione dell’accessibilità carrabile delle zone di ambito nonché i possibili camminamenti.

Si dovrà, altresì, valutare l’opportunità di mantenere, seppure come zona di salvaguardia, il tracciato indicativamente riportato nella zonizzazione di P.R.G. dell’asse di attraversamento rapido dell’abitato di Porto Maurizio.

Lo S.U.A. dovrà inoltre individuare aree di pertinenza delle costruzioni esistenti che non presentano possibili utilizzazioni compatibili con le attività di mercato.

Tali aree sono da considerare come zone di contenimento allo stato di fatto.

Il complesso delle nuove costruzioni non dovrà superare la volumetria complessiva di mc. 25,00 e l’altezza massima di m. 11,50.

Nelle more dell'approvazione dello S.U.A. sono consentiti gli interventi assentibili nelle zone “Fa” nonché quelli connessi alle sistemazioni del terreno ed alla realizzazione di opere di infrastrutturazione primaria pubblica a rete.

ZONE SPECIALI, VINCOLI, ZONE AGRICOLE

ART. 24 - ZONA ALBERGHIERA - Ha

Zone edificabili per alberghi, motels ed attività ricettive in genere (colonie, ecc.).

In tali zone sono consentiti esclusivamente alberghi, pensioni, locande, ostelli, ristoranti, dancings ed attrezzature sportive e per il tempo libero connesse alle attività ricettive.

Tali zone sono distinte in:

· Zone di intervento con P.P. o P. di L.;

· Zone di intervento con singola concessione di edificare.

ART. 24 Bis - CAMPEGGI ESISTENTI E DI NUOVO IMPIANTO – Cpe e Cpn

Sono consentiti esclusivamente i manufatti di servizio per i campeggiatori:
servizi igienici, mensa, bar, alloggio custode, portinerie, cabine non in muratura e solo a carattere stagionale.

ART. 25 - NUOVI PARCHI PUBBLICI A LIVELLO URBANO E/0 COMPRENSORIALE

Tali zone debbono essere assoggettate all'obbligo del Piano Particolareggiato che potrà prevedere lo stralcio delle volumetrie esistenti e di quelle superfici ad esse connesse che non risultassero necessarie alla completa definizione del Parco.

ART. 26 - VERDE DI SALVAGUARDIA PAESISTICA

In tali zone, contraddistinte dalle lettere Vs, è ammessa una densità di 0,01 mc/mq. ai fini della realizzazione di attrezzature sportive e turistiche, di ristoranti, dancings, ecc., secondo le norme tipo morfologiche previste dall'allegata tabella.

Eccezionalmente e per comprovate necessità, nel rispetto comunque delle finalità di salvaguardia ambientale del primo comma, sono inoltre ammesse in alternativa:

· edificazione di magazzini agricoli, cantine, depositi attrezzi, ecc., alle seguenti condizioni:

1)
rapporto di copertura massima = 1/20 della superficie totale;

2)
altezza massima delle fronti non superiore a ml. 4,50, per le distante minime vedi tabella allegata;

3)
murature esterne in pietra locale e coperture in cotto di colori tradizionali;

4)
divieto assoluto di utilizzazione a fini abitativi o ad attività non agricole.

· risanamento statico ed igienico delle abitazioni e dei rustici esistenti, con possibilità di ampliamenti motivati esclusivamente da esigenze igieniche e comunque contenuti nel 10% della cubatura esistente, secondo criteri di assoluto rispetto delle caratteristiche architettoniche ed ambientali del fabbricato soggetto a risanamento.

Tali risanamenti sono soggetti a concessione di edificare. 

Nel caso di uno o più fabbricati residenziali o rustici presenti all'interno di un singolo lotto, ovvero di più lotti accorpati ma comunque iscritti alla medesima partita catastale anteriormente al 31.12.1977, è inoltre ammessa la demolizione e ricostruzione dei volumi minori in aderenza al fabbricato principale purché nel rispetto delle caratteristiche precedentemente descritte per i magazzini agricoli ai punti 1), 2) e 4) e per i risanamenti dell'esistente, e con esclusione assoluta di incremento volumetrico o di superficie coperta complessiva.

ART. 26 Bis - GIARDINI E ORTI PRIVATI VINCOLATI


In tali zone, contraddistinte dalle lettere Vp, è ammessa una densità fondiaria di 0,01 mc/mq. esclusivamente ai fini della realizzazione di attrezzature sportive e turistiche, ristoranti, dancings, ecc.

Si applicano le norme tipo morfologiche previste nell'allegata tabella.

ART. 27 – FASCE DI RISPETTO STRADALE

In esse sono consentite esclusivamente attrezzature al servizio della circolazione (impianti per la distribuzione di carburanti). Gli edifici eventualmente necessari a tale fine dovranno comunque avere dal ciglio stradale la distanza minima di ml. 6,00.

Nel caso di costruzioni esistenti nell'ambito delle fasce di rispetto stradale, che non risultino obiettivamente interessate da particolari previsioni di adeguamento della sede viabile, potranno essere consentite opere di risanamento statico o igienico o trasformazioni interne ed esterne che comunque non comportino incremento della volumetria e della superficie coperta.

ART. 27 Bis - ZONE DI RISPETTO AUTOSTRADALE

In tali zone è solo consentito edificare, nel rispetto della stabilita dei suoli e nella massima salvaguardia delle caratteristiche paesaggistico-ambientali dei luoghi, attrezzature pubbliche o di uso pubblico al servizio dell’asse autostradale.

Nel caso di costruzioni esistenti nell’ambito delle zone di rispetto autostradale, che non risultino obiettivamente interessate da particolari previsioni di adeguamento della sede viabile, potranno essere consentite opere di risanamento statico o igienico o trasformazioni interne ed esterne che comunque non comportino incremento della volumetria e della superficie coperta.

ART. 28 - ZONE AGRICOLE

Il grafico del P.R.G. distingue le seguenti zone:

1)
Zona di salvaguardia del paesaggio agricolo montano, con indice di fabbricabilità pari a 0,01 mc/mq.

2)
Zona agricola di pianura e collinare Ag e Ago.


Gli interventi edificatori non debbono comportare volumetrie, comunque connesse all'uso agricolo, con indice di fabbricabilità fondiario complessivo superiore a 0,10 mc/mq. di cui non più di 0,03 mc/mq. destinato a residenza.

È consentito inoltre asservire lotti non contigui a condizione che gli appezzamenti ricadano esclusivamente in zona agricola e che gli stessi siano compresi in una fascia non superiore a m. 500, misurati a partire dal perimetro del lotto interessato dalla costruzione e non eccedano il 50% del a superficie del lotto stesso.

Le fasce di rispetto dei tracciati stradali hanno significato di limite di distanza nell'edificazione e non di inedificabilità.

· i serbatoi per irrigazione o a uso potabile dovranno essere coperti ed avere una distanza minima dall'asse stradale di ml. 8,00.

L'altezza degli stessi non dovrà superare i ml. 4,00.

Per quanto riguarda la distanza dai confini si farà riferimento agli usi e consuetudini della locale Camera di Commercio.

In tali zone le distanze dei fabbricati dalle strade, così come precisato nella tabella allegata, si intendono misurate dagli assi delle strade rotabili.

Nel caso di strade non rotabili, si fa riferimento alle norme contenute nel Regolamento Comunale di Edilizia.

ART. 29 - SERRE

L'edificazione di serre fisse è soggetta a concessione di edificare; per serre fisse si intendono tutte le serre che non abbiano carattere inconfutabilmente stagionale, e comunque tutte le serre che abbiano struttura metallica, o lignea, o in materiale sintetico, fissata o imbullonata al suolo mediante opere di fondazione a cordolo continuo, o a plinti isolati, o a platea, o a palificazione infisse nel terreno per una profondità superiore a ml. 0,50; sono ancora considerate fisse tutte le serre che comportino una modificazione del suolo, o che prevedano la formazione di muri di contenimento, di vasche di coltura, impianti di riscaldamento e altre attrezzature a carattere stabile.

Tale edificazione è consentita soltanto nella zona agricola contraddistinta con il simbolo Ag nelle planimetrie di P.R.G.

ART. 30 - ZONE BALNEARI

La realizzazione delle attrezzature ammesse (cantine, servizi igienici, bar, ristoranti, dancings, ecc.), eccezion fatta per quelle pubbliche, è subordinata ad un preventivo P.P. preferibilmente esteso a tutte le zone.

Sono ammesse esclusivamente attrezzature per attività balneari, per Io sport e i giuochi, per il turismo e per attività ricreative, negozi, attrezzature ricettive, dancings, ristoranti e attrezzature pubbliche.

Il dimensionamento di tali attrezzature dovrà essere proporzionato alle capacità ricettive delle spiagge.

ART. 31 - SISTEMAZIONI IDROGEOLOGICHE


In ogni caso nelle trasformazioni fondiarie dovranno essere previste idonee opere di sistemazione idrogeologica dei terreni.

ART. 32 - IMPIANTI PER LA DISTRIBUZIONE DEI CARBURANTI

Il P.R.G. destina aree per i distributori di carburanti (At) la cui costruzione può avvenire mediante concessione di edificare singola e dovrà distare almeno ml. 5,00 dal ciglio stradale.

ART. 33 - AUTOPARCO

La zona è destinata ad autoparcheggio per mezzi di trasporto. 

Vi sono ammesse esclusivamente le attrezzature ed i servizi attinenti a tale destinazione: officina di riparazione di automezzi, gommista, distributore di carburanti, bar e trattorie, locali di ricreazione, uffici per la dogana e per gli agenti autotrasportatori, capannoni di deposito per merci in attesa di sdoganamento, ecc.

L'attuazione di tale zona è subordinata a P.P. o P. di L. le cui prescrizioni ed indicazioni di massima sono contenute nell'allegata tabella e nelle carte di P.R.G.

ART. 34 - SCALO DI PORTO MAURIZIO - ATTREZZATURE A CARATTERE TEMPORANEO

Nell'ambito della zona portuale di Porto Maurizio, sottoposta all'obbligo di Piano Particolareggiato unico, potrà essere consentita, in relazione a particolari esigenze operative delle attività portuale, la realizzazione di nuove attrezzature e impianti tecnologici al servizio delle attività industriali e commerciali, autorizzabili con singola concessione edilizia nell’ambito del bacino portuale.

Tale concessione dovrà essere subordinata alla stipula di una convenzione, preventivamente approvata dal Consiglio Comunale, che oltre a stabilire i relativi oneri di legge e di concessione a carico del richiedente fissi il termine temporale, non superiore a 5 anni dall'entrata in vigore del presente Piano, entro il quale la costruzione o parte di essa, deve essere rimossa e la relativa area ridotta al pristino stato, salvo che il Piano Particolareggiato non preveda una utilizzazione della costruzione stessa conforme alla destinazione d'uso imposta dal P.R.G. 

Le opere oggetto della concessione non dovranno comportare trasformazioni tali da pregiudicare, sia dal punto di vista tecnico che da quello economico e funzionale, la successiva attuazione del P.R.G. mediante Piano Particolareggiato.

Gli impianti e le attrezzature emergenti non dovranno inoltre pregiudicare o danneggiare i valori paesistici della zona e a tal fine le massime altezze relative dovranno essere contenute entro i limiti compatibili con essi che saranno fissati di volta in volta dal Consiglio Comunale.

CITTÀ DI IMPERIA

_____________

TABELLA DELLE PRESCRIZIONI DI INTERVENTO

Allegata alle norme tecniche di attuazione del P.R.G.

	
	Tipo di intervento
	Prescrizioni di intervento

	
	
	I
	H max
	d1
	d2
	d3
	Sup. Cop.

Sup. Scop.
	Prescriz. e riferim. alle N.T.A.

	Fa
	Residenziali di contenimento allo stato di fatto
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	Nessuna variazione volumetrica 

v. art. 15

	Fb
	Id. c.s. con possibilità di ampliamento
	-
	11,5
	6,0
	12,0
	8,0
	-
	v. art. 15

	A
	Residenziale di risanamento conservativo (centri storici)
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	P.P.

v. art. 16

	Ab
	Residenziali di risanamento conservativo (centri frazionali)
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	P.P.

v. art. 16 bis


LEGENDA

d1 = distanza minima dai confini

d2 = distanza minima dai fabbricati

d3 = distanza minima dal ciglio stradale

Nelle zone Ie, Ir, In, nonché nelle zone agricole le distanze dei fabbricati dovranno essere misurate dall'asse stradale anziché dal ciglio.

	C
	Residenziali di completamento
	
	
	
	
	
	v. art. 17

N.B. L’indice va applicato all’intera zona circoscritta

	
	
	I
	H max
	d1
	d2
	d3
	

	3/1
	
	0,50
	8,50
	4,25
	8,50
	6,50
	

	3/2
	
	0,50
	8,50
	4,25
	8,50
	6,50
	

	3/3
	
	0,50
	8,50
	4,25
	8,50
	6,50
	

	4/1
	
	0,75
	8,50
	4,25
	8,50
	6,50
	

	4/3
	
	0,75
	8,50
	4,25
	8,50
	6,50
	

	10/1
	
	0,75
	8,50
	4,25
	8,50
	6,50
	

	10/2
	
	1,50
	8,50
	4,25
	8,50
	6,50
	

	21/1
	
	1,00
	8,50
	4,25
	8,50
	6,50
	

	21/2
	
	1,00
	8,50
	4,25
	8,50
	6,50
	

	21/3
	
	1,00
	8,50
	4,25
	8,50
	6,50
	

	23/1
	
	1,50
	8,50
	4,25
	8,50
	6,50
	

	25/1
	
	0,75
	8,50
	4,25
	8,50
	6,50
	

	27/1
	
	0,75
	8,50
	4,25
	8,50
	6,50
	

	R
	Residenziali di ristrutturaz. a volumetria definita
	
	
	
	
	
	v. art. 17 bis

	8/1
	
	1,90
	17,50
	h/2
	h
	2/3h
	

	8/2
	
	1,60
	17,50
	h/2
	h
	2/3h
	

	11/1
	
	3,00
	14,50
	7,25
	14,50
	10,00
	

	17/2
	
	2,50
	17,50
	h/2
	h
	2/3h
	

	E
	Residenz. di espansione e di nuovo impianto
	
	
	
	
	
	P.P. o P. di L.

v. art. 18

	23/1
	
	1,00
	8,50
	4,25
	8,50
	6,50
	


	Ef
	Residenziali di espansione per le frazione
	Prescrizioni di intervento
	P.P. o P. di L.

v. art. 18 bis

	
	
	I
	H max
	d1
	d2
	d3
	

	29/1
	Montegrazie
	0,70
	7,50
	4,00
	8,00
	6,00
	

	30/1
	S. Agata
	0,40
	7,50
	4,00
	8,00
	6,00
	

	31/1
	Borgo d’Oneglia
	0,60
	7,50
	4,00
	8,00
	6,00
	

	32/1
	Costa d’Oneglia
	0,50
	7,50
	4,00
	8,00
	6,00
	

	167
	Zone residenziali per edilizia economica e popolare che si confermano
	
	P.E.E.P. - si confermano le norme del P.E.E.P.

	Rr
	Residenziali di ristrutturazione
	
	v. art. 19

Cubatura aggiuntiva

	2/1
	
	
	P.P. o P. di L.

	4/1

4/2

4/3

4/4

4/5

4/6

4/7

4/8

5/1

5/2

5/3

5/4

5/5

5/6

5/7

25/1
	Caramagna
	
	P.P. unico

120.000 mc.


	Rr
	Residenziali di ristrutturazione
	Prescrizioni di intervento
	

	7/1

4/9

8/1

12/1

R12/1

R12/2

13/1

13/2

15/1

16/1

18/1

18/2

16/2

17/1

17/2

17/3

17/4

17/5

17/6

18/1

18/2

19/1

20/1

20/2

20/3

20/4

20/5

21/1
	Via S. Lucia

Tra Via Garessio e Via XXV Aprile

Castelvecchio
	Solo i volumi residenziali, qualora demoliti possono computarsi nel calcolo delle nuove volumetrie da realizzare.

P.P. del centro direzionale

Sono da aggiungere le aree comprese nella zone 37 di cui alle planimetrie del P.R.G.

it = 2,00 mc/mq. applicabile alle sole aree Rr 12/1, R 12/1, R 12/2

P.P. esteso alle aree comprese tra le vie: Matteotti, Delbecchi e Vespucci

Sono aggiunte le aree comprese nella zona 46 di cui alla planimetria del P.R.G.

it = 3,00 mc/mq.

Rinviate ai singoli strumenti attuativi

it = 0,15 mc/mq.

possibilità stralcio volumi esistenti.

it = 2,50 mc/mq.

it = 3,00 mc/mq.

it = 3,00 mc/mq.

it = 3,00 mc/mq.

- 70% residenziale, 30% servizi
	P.P. o P. di L.

28800

P.P. o P. di L.

P.P. unico

P.P.

P.P. o P. di L. unico

P.P.

P.P.

P.P.

P.P.


	
	
	Prescrizioni di intervento
	

	
	
	H max
	d1
	d2
	d3
	Sup. Tot.
	

	Ie
	Impianti industriali che si confermano
	12,00
	8,00
	16,00
	10,00
	2/3
	v. artt. 20 - 21 - 22

	Ir
	Impianti industriali confermati da ristrutturare o da completare
	
	
	
	
	
	v. artt. 20 - 21 - 22

	14/1

14/2
	
	27,00

27,00
	6,00

6,00
	12,00

12,00
	10,00

10,00
	2/3

2/3
	P.P. del molo corto del porto On. (1)

	17/1
	
	12,00
	6,00
	12,00
	10,00
	2/3
	

	19/1
	
	12,00
	6,00
	12,00
	10,00
	2/3
	(1)

	33/1
	
	12,00
	6,00
	12,00
	10,00
	2/3
	

	33/2
	
	12,00
	6,00
	12,00
	10,00
	2/3
	

	In
	Nuove zone industriali
	
	
	
	
	
	v. artt. 20 - 21 - 22

	4/1
	
	12,00
	6,00
	12,00
	10,00
	1/3
	P.P. o P. di L.

	4/2
	
	12,00
	6,00
	12,00
	10,00
	1/3
	P.P. o P. di L.

	5/1

25/1

25/2

Ar5/1

Ar5/2
	Zona a destinazione mista industriale e artigianale
	12,00

8,00


	6,00

6,00


	12,00

12,00


	10,00

10,00


	1/3

2/3


	(1)

P.P. o di P. di L. unico.

(1)



	24/1

24/2

24/3

24/4
	Prino
	12,00
	6,00
	12,00
	10,00
	1/3
	P.P. coordinato con il P.P. delle aree Ar 24/1

(1)

	31/1
	Argine Destro
	12,00
	6,00
	12,00
	10,00
	1/3
	P.P.

	33/1

33/2

33/3


	Arg. Sinistro

Arg. Sin. (cave)

Ponte Borgo di Oneglia
	12,00

12,00

12,00


	6,00

6,00

6,00


	12,00

12,00

12,00


	10,00

10,00

10,00


	1/3

1/3

1/3


	P.P.

P.P.

P.P.




	In
	Nuove zone industriali
	Prescrizioni di intervento
	

	
	
	H max
	d1
	d2
	d3
	Sup. Cop.
	

	33/4
	Passo Ricche
	12,00
	6,00
	12,00
	10,00
	1/3
	P.P.

	Ar
	Nuove zone artigianali
	
	
	
	
	
	v. artt. 20 - 22

	4/1

5/3
	Caramagna
	8,00
	6,00
	12,00
	10,00
	2/3
	P.P.

	4/2
	
	8,00
	6,00
	12,00
	10,00
	2/3
	

	6/1
	
	8,00
	6,00
	12,00
	10,00
	2/3
	P.P. o P. di L.

	12/1
	
	8,00
	6,00
	12,00
	10,00
	2/3
	

	19/1
	Italcementi
	8,00
	6,00
	12,00
	10,00
	2/3
	(1) P.P.

	23/1
	
	8,00
	6,00
	12,00
	10,00
	2/3
	

	24/1
	Alto Prino
	8,00
	6,00
	12,00
	10,00
	2/3
	(1)   (2)

	27/1
	
	8,00
	6,00
	12,00
	10,00
	2/3
	P.P. o P. di L.

	31/1
	
	8,00
	6,00
	12,00
	10,00
	2/3
	

	33/1
	Arg. Sinistro
	8,00
	6,00
	12,00
	10,00
	2/3
	P.P.

	Dn
	Magazzini e depositi di nuovo impianto
	
	
	
	
	
	v. artt. 20 - 22

	4/1
	
	12,00
	6,00
	12,00
	10,00
	1/3
	(1) P.P. o P. di L. (1) unico

	4/2
	
	12,00
	6,00
	12,00
	10,00
	1/3
	

	5/1
	
	12,00
	6,00
	12,00
	10,00
	1/3
	P.P. o P. di L.

	14/1
	
	12,00
	6,00
	12,00
	10,00
	1/3
	(1) P.P. porto Oneglia

	25/1

25/2
	
	12,00
	6,00
	12,00
	10,00
	1/3
	P.P. o P. di L.

	31/1
	
	12,00
	6,00
	12,00
	10,00
	1/3
	P.P. o P. di L.


Note: Nelle zone industriali Ie, Ir, In la distanza d3 deve essere misurata dall’asse stradale.

(1)
Parametri da considerarsi indicativi

(2)
P.P. coordinati con il P.P. delle aree In 24/1, In 24/2, In 24/3, In 24/4 .

	 
	
	Prescrizioni di intervento
	

	
	
	I
	H max
	d1
	d2
	d3
	

	Ia
	
	
	
	
	
	
	v. art. 20

	An

Sm

Se

Smc

Sms
	Asili nido

Scuole materne

Scuole elementari

Scuole medie

Istituti superiori
	
	
	
	
	
	v. art. 23

Secondo la consistenza della tabella degli standards

	Oa
	Attrezz. sanitarie confermate
	
	
	
	
	
	v. art. 23

	Ob
	Area di complet. delle attr. sanit.
	2,00
	28,50
	h/2
	h
	2/3h
	

	Oc
	Attrezz. sanitarie e ass.li priv. che si confermano
	
	
	
	
	
	

	Od
	Id. di progetto
	2,00
	10,50
	h/2
	h
	2/3h
	

	Pl
	Centri civici

soc. comm. ecc.
	2,50
	11,50
	5,75
	11,50
	8,00
	v. art. 23

2/3

	Me
	Mercati esistenti confermati
	
	
	
	
	
	v. art. 23

	Mn
	Mercati di nuova imp.
	3,00
	11,50
	
	
	
	v. art. 23

	CD
	Aree per centri direzionali
	4,00
	14,50
	h/2
	h
	2/3h
	P.P.

	Ip
	Imp. Tecnologici di progetto
	
	11,50
	5,75
	11,50
	8,00
	v. art. 23 


	
	
	Prescrizioni di intervento
	

	
	
	I
	H max
	d1
	d2
	d3
	Sup. Cop.
	

	Cn
	Attr. relig. di progetto
	2,00
	11,50
	5,75
	11,50
	8,00
	
	v. art. 23

	Vsn
	
	0,75
	11,50
	5,75
	11,50
	8,00
	
	

	Hs
	Attr. alberghiere
	
	
	
	
	
	
	v. art. 24

	30/1
	
	1,00
	8,50
	4,25
	8,50
	6,50
	
	

	Vs
	
	0,01
	4,50
	3,00
	4,50
	8,00
	1/20
	v. art. 26

	Vp
	
	0,01
	3,50
	3,00
	3,50
	8,00
	
	v. art. 26 bis

	Agm
	
	0,01
	3,50
	3,00
	3,50
	*

8,00
	
	v. art. 28

	Ago

Ag
	
	0,10
	7,50
	6,00
	12,00
	8,00

*
	
	v. art. 28

	At
	Aree per distrib. carbur.
	0,50
	5,50
	3,00
	5,50
	5,50
	1/5
	v. art. 32

	Au
	Autoparco
	
	12,00
	6,00
	12,00
	10,00
	1/6
	v. art. 33 P.P.


(*)
D.M. 1.4.1968 (mt. 8,00 dalle strade rotabili ad uso pubblico non comprese nelle categorie di cui al D.M. 1.4.1968)

(°)
30% residenza

70% attrezzature

